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NOTIZIARIO DALL 
i». • 

? ERNO E1DALL' ESTERO 
PARLANDO ALLE ASSISE NAZIONALI DELLE MASSE FEMMINILI 

Di Vittorio invita le donne italiane 
-4 

a salvare eoi voto la pace e la libertà 
« _ _ 

Le delegate di ogni regione documentano lo sfruttamento delle lavoratrici - Oli interventi di M. A. Mac 
ciocchi, Giuliana Menni, Giovanna Barcellona e Laura Diaz - Un monumento alle eroine delia Resistenza 

Dopo una giornata di in 
tenso lavoro nelle varie com­
missioni, le delegate di tutta 
Italia al Congresso della don­
na italiana si sono di nuovo, 
ieri mattina date convegno al 
teatro Eliseo di Roma, per la 
discussione particolareggiata 
sulla relazione della Presi­
dente dell'UDI Maria Madda­
lena Rossi. 

L'intervento di Dora Ba-
zarro è stato particolarmente 
drammatico. Con voce calma 
ed incisiva la delegata ha 
rievocato minuziosamente la 
vita delle d o n n e deportate 
dai nazisti nei campi di ster­
minio e di annientamento. 
Particolari crudi, episodi di 
inaudita violenza, trascorre 
vano dinanzi agli occhi delle 
delegate, e la narrazione as­
sumeva un maggior valore, 
proprio perchè la donna che 
parlava narrava d e l l a sua 
personale, tragica esperienza, 
a contatto con quella dura 
realtà. 

Un grande applauso com­
mosso ha salutato la fine del 
drammatico intervento. Im­
mediatamente dopo ha preso 
la parola la dottoressa Adele 
Pertici, presidente dell'Asso 
dazione delle donne decorate. 

La dottoressa Pertici è una 
veterana delle lotte per la 
emancipazione d e l l a donna. 
Con un intervento assai bril­
lante ha rievocato quello che 
ha definito il suo tempo, il 
tempo delle lotte per l'allar­
gamento del suffragio, e per 
le elementari conquiste poli­
tiche delle donne. Alla dot­
toressa Pertici ha fatto se­
guito una coltivatrice diretta 
di Novara, Bettina Ranozzi. 
Il suo è stato un intervento 
s e m p l i c e e concreto, ma è 
valso, in poche parole, a sfa­
tare tutte le menzogne del 
governo sui coltivatori di­
retti, e sul loro benessere per 
opera della produttiva poli 
tica di De Gasperi. 

N o i vediamo chiaramente 
— ha detto Bettina Ranozzi 
— quale è la politica del go­
verno: dividerci dai*'lavora­
tori delle fabbriche. A noi si 
viene a dire che la crisi del 
vino è sorta per c o l p a de­
gli o p e r a i . .Agli operai si 
va a dire che la disoccu­
pazione è colpa delle con­
tadine che v o g l i o n o lavo­
rare in fabbrica- E poi si vor­
rebbe il nostro voto, con la 
scusa che De Gasperi ci sal­
verà la vacca dalla rivolu­
zione. Ma l'unità con i lavo­
ratori delle città noi l'ab­
biamo realizzata già a l t r e 
volte, nella lotta partigiana, 
per esempio. Ebbene, la rea­
lizzeremo ancora una volta. 

la Miseria al Napati 
A questo punto, tra grandi 

applausi, viene chiamata alla 
presidenza Palmira Paris, ve 
dova di un bracciante ucciso 
a Celano dal piombo agrario 
Poi prende la parola Maria 
De Roberto, di Napoli. E' una 
donna anziana, con i capelli 
bianchi, il volto segnato. Par­
la a grandi gesti, agitando le 
manL II suo è stato un di­
scorso non levigato, in cui 
forse tanti schicchignosi in­
tellettuali troverebbero u n 
monte di errori di gramma­
tica. Eppure è stato un di­
scorso davvero eccezionale, 
di una drammaticità che na­
sceva dall'esposizione diretta 
dei fatti. Napoli veniva fuori 
da ogni parola della De Ro­
berto, dalla sua cadenza ac­
centuata, dai fatterelli che la 
donna r i f e r i v a con acuto 
senso del dramma. Sono ve­
dova da ventidue anni, ha 
detto, e so quel che vuol dire 
allevare dei figli Io i miei li 
ho fatti grossi ma tante vol­
te leggo in faccia alle altre 
donne il pianto e la dispera­
zione, per la sorte dei loro 
bambini- Quante volte le ho 
viste disperate, perchè il loro 
bambino voleva cinque lire 
per la caramella, e loro noti 
ce le avevano. «Ma dove le 
prendo le cinque lire?». E 
intanto i bambini dei ricebi 
vengono pregati, perchè man­
gino un po' più. 

Un grande applauso ripe* 
tuto ha salutato le parole di 
Maria De Roberto. Dopo la 
donna napoletana ha preso la 
parola Maria Antonietta M 
ciocchi, direttrice di Noi Don­
ne. Il suo breve discorso è 
stato dedicato a confutai» la 
propaganda governativa n e i 
confronti delle masse femmi­
nili, e a denunciare la cam­
pagna condotta dalle donna 
di Azione Cattolica, in ap­
poggio a questa propaganda. 
Le donne di Azione Catto­
lica, ha detto Maria Anto­
nietta Ms«ciocchL si s o n o 
proposte un compito troppo 
difficile: si sono impegnate a 
presentare la Democrazia Cri­
stiana come il partito, non 
più delle premesse, ma delle 
realizzazioni. 

Ma come si può dire que­
sto? La realtà è dinanzi ai 
nostri occhi. Il fatto è, però, 
che il governo dispone di 
mezzi che gli permettono una 
larga diffusione d e l l e sue 
menzogne. Maria Antonietta 
Macciocchi ha esaminato det­
tagliatamente i due mezzi più 
importanti di diffusione di 
quelle menzogne: la radi» • 
il cinema. Ha citato i casi 

scandalosi di intervento della 
RAI nell'ultima competizione 
elettorale, e i casi ridicoli di 
alcuni documentari cinemato­
grafici, che presentano l'Ita­
lia come un novello paese di 
Bengodi. La realtà è ben al­
tra: nel campo dell'edilizia. 
ad esempio, le cifre parlano 
a s s a i chiaro. Il fabbisogno 
generale è di oltie cinque 
milioni di vani, con un in­
cremento annuo di 548 mila 
vani. Ebbene, il goveino non 
riesce a costruire nemmeno i 
due terzi di 548 mila vani. 

Di fronte a queste menzo­
gne, ha proseguito Malia An­
tonietta Macciocchi, voi do­
vete far sentire la v o s t i a 
voce. E la vostia voce oggi è 
Noi Donne, il vostio giorna­
le. JVoi Donne oggi è un gior­
nale diffuso, l e t t o , temuto. 
Non per nulla è stato trasci­
nato due volte in Tribunale. 
C'è un attacco contro questo 
giornale, e voi dovete difen­
derlo. Ma c'è di più. Io vi 
annunzio — ha detto la di­
rettrice di Noi Donne tra gli 
applausi — che avrete tra 
breve a vostra disposizione 
un nuovo strumento, un nuo­
vo giornale, più semplice, più 
maneggevole, meno costoso di 
Noi Donne. Si chiamerà Mi­
mosa in fiore, e costerà dieci 
lire, apparendo una volta al 
mese. Con esso, e per mezzo 
vostro, noi vogliamo giunge­
re, nei prossimi mesi, a mez­
zo milione di donne italiane. 

Anna Anselmo, una vec­
chia operaia della F I A T di 
Torino, ha quindi parlato con 
chiarezza e precisione di ci­
fre della vita che si svolge in 
q u e l l o stabilimento. S o n o 
trenta anni — ella ha detto 
— che lavoro alla FIAT. Mai 
avevo avuto un richiamo per 
indisciplina. Eppure negli ul­
timi tempi sono stata addi­
rittura processata. C'è a l l a 
FIAT una atmosfera di inti­
midazione e di supersfrutta-
mento, che fa sentire i suoi 
effetti particolarmente su noi 
donne. > a f • r 

le affine dal Muiagiorno 
A questo punto il senatore 

Mario Berlinguer ha portato 
all'Assemblea il saluto della 
Federazione dei pensionati e 
di quella per la lotta contro 
la tubercolosi, di cui è pre­
sidente. Ha parlato poi An­
na De Martino, la quale ha 
analizzato con acutezza la si­
tuazione delle d o n n e del 
Mezzogiorno, la loro coscien­
za democratica, la loro ele­
vata figura morale. Subito 
dopo sono sfilate sul palco, 
tra gli applausi delle dele­
gate che hanno intonato lo 
Inno di Mameli, alcune ra­
gazze che recavano bandiere 
Erano reduci da una cerimo­
nia compiuta all'Altare della 
Patria, ove era stata deposta 
una corona, e da una visita 
al monumento di Anita Ga­
ribaldi, ed al luogo ove fu 
uccisa dai nazisti la madre 
romana Teresa Gullacci. Del­
la delegazione facevano parte 
numerose medaglie d'oro. Una 
di esse, la partigiana Carla 
Capponi, ha letto un messag­
gio che era stato portato a 
Donna Ida Einaudi, all'As­
sociazione Combattenti e re­
duci, Mutilati, e Medaglie di 
oro. Nel messaggio si chiede 
tra l'altro che un monumen­
to sia eretto alla memoria 
delle eroine italiane della re­
sistenza, alla donna d'Italia. 

Ha preso poi la parola la 
dottoressa Giovanna Barcel­
lona, v i c e presidente del-
11NCA. In un intervento den­
so di cifre e di argomenta­
zioni e l l a ha esaminato il 
vastissimo problema dell'as­
sistenza alla donna lavoratri­
ce, rilevando le sperequazio­
ni esistenti di fatto nel trat­
tamento assistenziale tra gli 
uomini e le donne, tra le ope­
raie e le contadine. Su sei 
milioni di donne occupate, el­
la ha detto, tre milioni e 
mezzo sono escluse dall'assi 

E* salita quindi alla tribu­
na l'ori. Giuliana Nenni, la 
quale ha r i a s s u n t o le fasi 
della battaglia parlamentare 

Dopo gli interventi di Ma­
ria Casali, presidente della 
organizzazione democratica 
femminile triestina, che ha ri­
ferito all'assemblea le condi­
zioni in cui sono costrette a 
vivere le donne del T.L.T., oc­
cupalo dagli americani e dal 
titini, e di Valeria Bonazzola 
che ha parlato delle esperien­
ze delle donne milanesi, Si­
billa Aleramo ha Ietto, tra lo 
entusiasmo e la commozione 
delle presenti, la poesia che 
ella ha scritto dopo n suo 
viaggio nell'URSS: « Russia 
alto paese ». Nuovi applausi 
sono scrosciati nel teatro 
quando ha preso la parola una 

sorto in piedi in una manife­
stazione di entusiasmo inde­
scrivibile. 

Da ogni angolo si lanciano 
« urrah! » al grande dirigente 
della CGIL e si applaude con 
grande calore. Breve è il di­
scorso di Di Vittorio. 2gli por­
ta al congresso il saluto delia 
grande organizzazione dei la­
voratori italiani e si dichiara 
felice che le assise delle mas­
se femminili abbiano propo­
sto al Paese la soluzione di 
un problema che condiziona 
lo sviluppo e il progresso di 
tutta la società: la liquidazio­
ne di ogni lesiduo di mferio-

operaia della « Magona » di r i tà della donna 
Piombino, Gemma Nesti, una 
delle operaie che, a fianco dei 
loro compagni di lavoro, pre­
sidiano e fanno produrre la 
fabbrica disertata dai padroni, 

Quando la presidente Elvi­
ra Pajetta, che da poco è suc­
ceduta all'on. Rita Montagna-
na, ha dato la parola a Giu­
seppe Di Vittorio il teatro è 

Porla Di Vittorio 
Con il calore e la forza di 

convinzione che gli sono con­
sueti Di Vittorio' definisce un 
segno di barbarie, un residuo 
della società primitiva, fon­
data sulla forza bruta, la con­
dizione di inferiorità e di ser­
vaggio in cui ancor oggi è te­

nuta la donna italiana. Ciò 
avviene, dice Di Vittorio, non 
per una ragione soprannatu­
rale ma perchè vi è chi è in­
teressato a sottoporre la don­
na ad uno siruttamento ancor 
più inumano di quello cui è 
sottoposto l'uomo che lavora. 
In base a quale principio di 
giustizia e di umanità, si chie­
de l'oratore, è possibile am­
mettere che una lavoratrice, 
soltanto perchè donna, deve 
esser pagata meno di vin uomo 
per un eguale lavoro? 

Dopo aver sottolineato come 
i principi costituzionali che 
garantiscono alla donna di­
ritti pari a quelli degli uomi­
ni e la legge por la tutela 
della madre lavoratrice non 
siano applicati per il sabo­
taggio dei gruppi monopoli­
stici, Di Vittorio rivolge alle 
donne italiane un appello al­
la difesa delle libertà demo­
cratiche e in primo luogo 
della libertà di sciopero, ga­
ranzia del progresso civile 
della società nazionale. La 

funzione della donna, egli 
dice, acquista un valore par­
ticolare nel momento delle 
elezioni perchè dal voto delle 
donne dipenderanno : desti­
ni del Paese. In queste ele­
zioni le donne possono dire 
una parola decisiva su un 
problema che più di tutti ci 
sta a cuore: la «lifesa della 
pace. La donna, per la sua 
stessa natura, per la sua par­
ticolare sensibilità umana, è 
in grado di apprezzare il pe­
ricolo che correrebbe l'uma­
nità so fosse scatenata una 
guerra. Ecco perchè, conclude 
Di Vittorio, io rivolgo a tutte 
le donne un appello: salvate 
la pace d'Italia. 

Un applauso fragorosissimo 
saluta il discorso di Di Vit­
torio. Tutte le congressiste si 
levano in piedi e sventolano i 
fazzoletti azzurri. 

Subito dopo numerose de­
legazioni portano vari do­
ni alla presidenza. La seduta 
è quindi tolta alle 18,45. 

LA CATENA DEGÙ SCANDALI CLERICALI 

4 mesi di reclusione 
a un prete reo di Salso 

Aveva alterato un documento in danno di contadini 

ANAGNI (Frosinone), 11 — 
Con sentenza del 9 aprile u. s. 
la Corte d'Appello di Roma, 
HI Sezione Penale, ha con­
fermato, condannando l'ap­
pellante alle maggiori spese, 
la sentenza del Tribunale di 
Frosinone con la quale, d. Gu­
glielmo Tavani, titolare della 
parrocchia. S. Paolo di Ana-
gni, veniva riconosciuto col­
pevole del delitto di falso in 
scrittura privata e condanna­
to a mesi quattro di reclusio­
ne, nonché alle spese di giu­
dizio ed al risarcimento dei 
danni in favore della parte 
civile. 

Come si ricorderà il Tava­
ni aveva concesso, a colonia, 
ai coloni Meloni Pietro, Ce­
cilia Giovanna, Ponza Natale 
e Turri Angelo, da Anagni, 
un terreno di proprietà della 
parrocchia, ma non avendo 
potuto consegnare detto ter­
reno nel termine fissato da 
una scrittura privata di cui 
era stato compilato unico 
esemplare rimasto nelle sue 
mani, aveva alterato il docu­
mento con l'aggiunta di una 
clausola che lo avrebbe eso­
nerato dalla responsabilità 

IMPONENTE SCHIERAMENTO PER LA CONQUISTA DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Secca replica di statali e ferrovieri 
a l lo l e t te ra provocator ia di De G a s p e r i 

Tutti i pubblici dipendenti si dichiarano pronti a un azione generale di protesta 
L'offensiva lettera del Pre­

sidente del Consiglio contro 
l'anticipo ai pubblici dipen 
denti ha provocato una fer­
ma presa di posizione della 
segreteria della CGIL e del 
comitato d i coordinamento 
dei pubblici dipendenti, pre­
sa di posizione contenuta in 
un comunicato diramato al 
termine, di una riunione av 
venuta ieri a Roma. 

Il comunicato dice: 
« Il Comitato di coordina­

mento delle Federazioni e dei 
Sindacati nazionali dei pub­
blici dipendenti si è riunito 
con la segreteria della CGIL 
per l'esame della situazione 
che si è venuta a determina' 
re in conseguenza del persi' 
stente atteggiamento negati­
vo assunto dal governo anche 
in ordine alla moderata ri­
chiesta dell'acconto, come è 
stato riconfermato dalla let­
tera dell'on. De Gasperi ai 
sindacati dei ferrovieri. 

Il Comitato di coordina­
mento ha pienamente con­
cordato con le dichiarazioni 
fatte alla stampa dal segre­
tario generale della C.G.I.L. 
on. Di Vittorio ed ha costa­
tato la perfetta identità di 
vedute ira tutte le Federa 
zioni e Sindacati del pubbli­
co impiego a d e r e n t i alla 
C.G.I.L. e la loro comune de­
cisione di proseguire u n i t i 
nell'azione che deve portare 
al riconoscimento dei legitti­
mi diritti delle categorie. 

Il Comitato di coordina­
mento richiama l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla 
grave responsabilità del go­
verno che, non potendo di­
sconoscere la legittimità e 
moderazione d e l l e richieste 
dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati, oppone una pre­
sunta impossibilità formale 
derivante dallo scioglimento 
delle Camere, dimenticando 
che le richieste degli statali 
sono state presentate da tut­
te le organizzazioni sindacali 
da lungo temno. Se l'agita­
zione, quindi, è tuttora aper­
ta. l a responsabilità ricade 
soltanto sul governo. D'altra 
parte è n o t o che l'attuale 
agitazione delle c a t e g o r i e 
avrebbe potuto essere evitata 
con l'accoglimento della mo­
zione a suo tempo presentata 
alla Camera dei deputati dai 
parlamentari d e l l a C.G.I.L. 
per la concessione di un ac­
conto mensile immediato. 

II Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
C.G.I.I*, nel rflevare come il 
tenore di vita dei pubblici di­

abbia subito un contìnuo 
peggioramento — come risul­
ta dalle stesse statistiche go­
vernative — determinando 
una condizione di insoppor­
tabile inferiorità rispetto a 
tutte le altre similari cate­
gorie di lavoratori che già 
usufruiscono della scala mo­
bile, respingono con sdegno 
li tentativo di voler fare ap­
parire come una speculazione 
di carattere elettorale u n a 
agitazione prettamente eco­
nomica e sindacale, che sì 
trascina da molto tempo e i 
cui inevitabili sviluppi pos­
sono e s s e r e tuttora evitati 
mediante la concessione del 
richiesto acconto mensile. 

Il Comitato di coordinamento 
e la segreteria- confederale, ani­
mati come sempre dalla volon­
tà di risparmiare al Paese 1 di­
sagi derivanti dalla proclama' 
lione di ano sciopero generale 
di tutu i imbolici dipendenti, 
auspicane che n governo Vorrà 
modificare la sua posizione di 

intransigenza in modo da atte­
nuare almeno, con l'urgente 
pagamento dell'acconto richie­
sto, IA situazione di estremo di­
sagio delle categorie. 

I rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali invi­
tano tutte le proprie istanze 
provinciali e di base ad or­
ganizzare comuni assemblee 
e comizi, p e r affermare la 
concorde volontà di lotta e 
rivolgono un appello frater 
no ai pubblici dipendenti e 
pensionati, iscritti a tutte le 
organizzazioni sindacali e non 
iscritti, per realizzare la sal­
da u n i t à d'azione in ogni 
ente, ufficio, stabilimento per 
la difesa del propri comuni 
interessi ». 

Le decisioni 
dei ferrovieri 

II Consiglio generale d e l 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
ha approvato i e r i sera, al 

tei mine della sua sessione, 
un documento nel quale si 
riafferma la decisione di svi­
luppare la lotta per un so­
stanziale miglioramento eco 
nomico attraverso i n u o v i 
quadri di classificazione sgan­
ciati dalla burocrazia statale 
e le nuove tabelle di retri­
buzione, ed ha ribadito la ri­
chiesta di un immediato con­
gruo acconto in attesa di tali 
provvedimenti. 

Dopo aver polemizzato con 
gli argomenti addotti contro 
questa richiesta d a l Presi­
dente del Consiglio nella sua 
recente lettera, il Consiglio 
generale ha rilevato la ne­
cessità dì continuare la lotta 
con energia qualora non in­
tervenisse alcun fatto nuovo 
e ha dato mandato al Comi­
tato centrale « di predisporre 
tutta l'attività necessaria per 
mettere in condizione l'orga­
nizzazione di effettuare, en 

azione sindacale, le cui forme 
e la data di attuazione do­
vranno essere fissate tenen­
do conto dello sviluppo della 
situazione, auspicando che gli 
altri sindacati ferrovieri vo 
gliano mantenere e rafforzare 
l'unità d'azione già realizzata 
neUe precedenti lotte » 

La risoluzione del Consi­
glio generale «saluta con ter 
mo entusiasmo le decisioni 
prese dalla Federstatali e 
dalla Federazione dei poste­
legrafonici per una d e c i s a 
azione di lotta, riconoscendo 
in tale decisione un raffor­
zamento del fronte e un con 
tributo alla soluzione delle 
aspirazioni dei ferrovieri e 
di tutti i pubblici dipenden 
ti ». Sono state infine denun 
date con forza le rappresa­
glie illegali e incostituzionali 
decretate dall'amministrazio-

tro breve tempo, una nuova Ine ai danni del personale. 

SCONFESSANDO LA POSIZIONE DEI DIRIGENTI CENTRALI 

La UIL di Andria aderisce 
allo sciopero dei braccianti 

Quindici ettari di terra incolta occupati nel Fucino 

ANDRIA, 11. — La UIL-
Terr» di Andria, sconfessan­
do le posizioni scissioniste 
assunte dai dirigenti naziona­
li dell'organizzazione, ha. de­
ciso di aderire allo sciopero 
nazionale bracciantile del 
16 aprile. 

I * decisione è stata presa 
dall'Unione sindacale andrie-
se aderente alla UIL, la ana­
le ha votato mll'unanimità 
l'o.d-g. di adesione. 

L'o-d.*., dopo aver sottoli­
neato la sitnasioae di miseria 
nella quale versano i brac­
cianti di Andria e l'azione 
antieconomie» ed antipopola­
re dei proprietari dell» terra 
e del goverfto, «rfavh» rotte 
le organinacionl sindacali a 

Violenti "tornado*,, 
battono gli Sfati Uniti 

Due morti ed ingentissimi danni 

sifone per ft eapoTottftnento 
dell'attaale stttjasioae di 

_ sfruttamento, ai fini di una 

g5Siì"<J?£.,K2£ SJflSSaSKiB75aB; *«<•* ««,.«, «h, «,.«-
no condotto le danne, contro 
a grave attentato al princi­
pio del voto libero ed eguaJfe. 
La s e d u t a antimeridiana è 
stata rhi^«a da un dramma­
tico intervento di Neil Gat­
tonar, una donna americana 
che ha levato un accorato ap­
pello, in difesa dei coniugi 
Rosenberg, condannati a l l a 
sedia elettrica dalla cosidetta 
democrazia americana. 

Delle tragiche condizioni 
dell'infanzia italiana si è oc­
cupata la signora Caterina 
Mazacastelli, ex presidente 
dell'organizzazione delle don­
ne democristiane di Terni, 
documentando come la defi­
cienza delle aule scolastiche e 
il dilagare dell'analfabetismo 
contribuiscano a corrompere 
e a deviare le giovanissime 
generazioni. L'on. Laura Diaz, 
deputata di Livorno, ha quin­
di portato alla tribuna del 
Congresso l'esperienza delle 
lotte meravigliose che hanno 
impegnato le donne di questa 
nobile eittà toscana ia difesa 
dell'indipendenza nazionale, 

ALBAMY (Indiana), 11. — 
Due violenti € tornados » han­
no investito gli Stati dell'In­
diana e dell'IIiinois, causando 
la morte di due persone e dan­
ni gravissimi alle abitazioni 
di dodici cittadine. I tetti di 
moltissime case sono stati let­
teralmente « aspirati » dal 
violento ciclone. 

Provenienti dall'Ohio i due 
« tornados », preannunciati da 
una improvvisa discesa della 
temperatura, si sono disdoiti 
in tempeste di grandine. Al­
cune automobili stazionanti 
nel parcheggi della città di SL 
Louis (Dimoia) sono state ca­
povolte dalle trombe d'aria, 

Gli alberi che fiancheggiano 
un viale della cittadina di 
Louisville sono stati sradicati 
e gettati contro le abitazioni 
vicine. 

J danni non sono stati an­
cora accertati. 

Nove vulcani 

GUATEMALA CITY, 11. — 
Nove vulcani sono entrati si­
multaneamente in eruzione 
nella zona del Guatemala. 
Questo fenomeno costituisce 
un raro episodio dell'attività 
geologica. 

ri una maggior produzione di 
beni di consumo a buon mer­
cato nel generale progresso 
tecnico e nell'aumento dei 
salari e nell'applicazione del­
le leggi di previdenza so­
ciale ». 

L'o.d.g. è firmato dai mem­
bri del Comitato direttivo 
dell'Unione sindacale andrle-
se: Arcangelo Guglielmi, Gui­
do Acqnaviv», Giuseppe Del­
l'Indice, Cario Ratiglisno, 
Riccardo Fiandanese, Giusep­
pe Di Renzo, Francesco Del-
l'Eadia, Savino Pisciteli!, 
Giovanni Dell'End!» e sotto­
scritto dal segretario dell» 
Camera sindacale di Andria, 
Modngno. 

I braccianti di Celano 
occupano le terre 
AVEZZANO, 11 I brac­

cianti di Celano hanno occu­
pato 300 coppe di terra (pari 
a ' 15 ettari) lasciate incolte 
dall'Ente di Riforma. Mentre 
l'Ente Fucino continua a so­
stenere che terra per i brac­
cianti non Ce, i braccianti di 
Celano hanno scoperto che 
una vasta zona di terra, in lo­
calità « Ottomila » nel Fucino, 
non era stata ancora assegna­
ta e di conseguenza, se non 
fosse stata occupata dai brac­
cianti, sarebbe rimasta in 
colta. 

E1 molto strano che l'Ente 
Fucino, col suo esercito di 
e tecnici » che ogni giorno at­
traversano la valle in lungo 
e in largo e con decine e de­
cine di milioni spesi per fare 
il catasto delle terre espro­
priate ed espropriabili non si 
sia accorto dell'esistenza di 
300 coppe di terra incolta, 
sulle quali potevano lavorare 
15 famiglie. 

Quel che non ha voluto fa 
re l'Ente lo hanno fatto i 
braccianti: quindici braccian 
ti capi-famiglia hanno preso 
possesso della terra* l'hanno 

arata e l'hanno seminata. E* 
significativo il fatto che fra 
i 15 vi siano oraccianti che 
sinora l'Ente aveva utilizzato 
come suoi galoppini e «• he ora, 
.stanchi delle sue vane pro­
messe, sì sono schierati dalla 
parte dei braccianti più po­
veri-

Domani si riunisce 
i l Direttivo delia C.G.U. 
Si riunisce domattina a 

Roma, come * «tato annun­
ciato. il Comitato direttivo 
dell» CGIL. All*o.d.g.: . 

1) EiveBdieaxfeni e agi­
tazioni In cono dei lavora­
tori deUlndnstri» (cangio-
«amento e soe conscguente); 
degli statali e dipendenti 
««•ilici degS altri settori; 
e dei lavoratori agrieaS; 

2) Posizione della CGIL 
di fronte alle eledoni poti-
tiene del 7 stagno. 

Nel mondo 
del lavoro 
i i Direttivo noiional» doli» 

Fodorulono Chimici ha Iniziato 
lori i suoi lavori » Milano. fton> 
cogliono ha svolto 1» relazione 
sulla lotto per 11 nuovo con­
tratto o sudi» consultazione fi» 
i lavoratori in serata, 11 com­
pagno Lama na «volto <a rela­
zione «oli» posizione dell* P7LC 
nella prossima campagna elet­
torale. I lavori si concludono 

I siderurgici di tutta Italia 
sospenderanno lì lavoro martedì 
dalle 10 alle 12. in difesa del 
loro settore industriale minac­
ciato dal Piar.o Scftunian. 

t sindacati dei potrotiori ter­
ranno martedì una riunione co­
mune per esaminar© la situazio­
ne determinata dal rifiuto di 
moHe aziende di innovare il 
contratto di *.a*oro. 

S*»r la vortonca dei bancari 
il sottosegretario «- Lavoro na 
infc-iato .e consultazioni sepa­
rato con le porti ricevendo 1 
rappresentanti del lavoratori. 
Domani saranno ricevuti i rap­
presentanti delle aziende di cre­
dito e delle Casse di Risparmio. 

In twtt» lo miniar» doli» Ma-
rofTwn» è proclamato per gio­
vedì uno sciopero di 24 oro con­
tro la smobilitazione dell» mi* 
nier» Ribolla e per l'inizio delle 
tratta tire. 

DALLA CORTE D'ASSISE DI TRENTO 

n mostro «li Vetriolo 
condannato al i9 ergastolo 

TRENTO, 11. — Aldo Garol-
lo, «la iena di Vetriolo», e 
stato condannato oggi, per la 
seconda volta, all'ergastolo dal 
la Corte d'Assise di primo gra­
do di Trento. 

U questo il primo caso del 
genere nella cronaca ginditia-
ria del Trentino, n gì 
Garollo era, infatti, gii 
condannato air ergastolo lo 
scorso «uno come responsabile 
di cinque omicidi aggravati. 
Ora egli era imputato di «m 
duplice omicidio a scopo di 
rapina commesso a Pala del 
Ferstna, a fl settembre 1M6. 

TI difensore, IVT. Giuseppe 
Ferrando ha tentato sUmansfinaocesza, 

di sostenere l'infondatezza del­
le prove assunte in istruttoria, 
n a la Corte ha accolto la-pro­
posta del P. G- che aveva chie­
sta la saasttma condanna per 
rimpvtato. Al Garollo sono 
stati Inflitti, inoltre, quattro 
anni e dieci mesi di reclusione 
per i reati di tentata rapina e 
di violazione di domicilio, ci­
fre sU'indennizzo delle fami­
glio degli ucci*. Aldo Garello 
ha accolto con emozione lo 
nuova condanne ed ha scasate 
a suo difensore di ricorrere in 
Appello, eostenendo le propria 

per danni verso le altre parti 
contraenti. 

Il falso, scoperto con la esi­
bizione della scrittura nel 
corso del giudizio civile, pro­
vocava il rinvio a giudizio del 
Tavani ed il processo, cele­
brato innanzi al Tribunale di 
Frosinone, terminava con la 
condanna, ora confermata in 
appello. Come nel giudizio di 
primo grado, le parti lese so­
no state assistite dagli avvo­
cati Scala Giuseppe e Costan­
tino e R. Silvestri. 

Una vasta eco ha destato 
la notizia in Anagni, la cui 
democratica e laboriosa po­
polazione ha accolto con viva 
soddisfazione la sentenza, es­
sendo il don Tavani da tempo 
noto ed inviso a tutti gli one­
sti per la faziosità e la intol­
leranza, con la quale soleva 
scagliarsi contro la maggio­
ranza dei cittadini, gratifican­
doli di insulti, per il solo fat­
to che, come è noto, essi han­
no sempre dato il loro suffra­
gio ai partiti di sinistra. 

E' POSSIBILE 
POTER R H K I O V M K ! 

SI! Tutti coloro che dispor­
ranno d'un pochino di pazienza, 
fiducia e speranza recandosi 
a piedi, ia tram o con qual­
siasi altro mezzo da Superabito 
in Via Po, 39-F (angolo Via 
Simeto). Con 1 suoi numerosi 
ed assortiti capi di vestiario 
per uomo compirà la magia di 
ringiovanire chiunque, 

Assortimento .vastissimo in 
giacche, pantaloni, vestiti com­
pleti e stoffe : delle migliori 
marche — Sartoria dì classe — 
Vendita anche a rate. 

Domenica esposizione. 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta «1 sem­
plici fasce che tutu possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

Busti e ventriere spedali sa mi­
sura. per deviazione della colonna 
vertebrale . Rene mobile . Ptosi-
gastrlca e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO BARTCHOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono 484.997 
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